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«Quella di Vladimir Putin è stata indub-
biamente una mossa abile, quale che sia
l’effetto concreto che potrà avere nel
proseguio del tempo». A sostenerlo è
uno dei più autorevoli conoscitori della
realtà russa e del pianeta ex sovietico:
Vittorio Strada.
Professor Strada, come leggere politica-
mente leaperturedelpresidente russo?
«Già il silenzio che Putin aveva mante-
nuto nei giorni scorsi, lasciando la paro-
la al suo ministro degli esteri e al pro-
prio portavoce, era il segno che qualco-
sa stava maturando. Sul capo del Crem-
lino hanno agito in questi ultimi giorni
tre fattori di pressione: il primo, è la pie-
ga che hanno preso gli eventi nell’Ucrai-
na orientale e meridionale; una piega
sempre più drammatica e minacciosa,
che poneva la Russia di fronte al dilem-
ma di mantenere la promessa di un in-
tervento a difesa delle popolazioni rus-
sofone ucraine: una decisione grave che
sarebbe dipesa da Putin in persona. L’al-
ternativa era di ricercare altre vie di

uscita da questo vicolo cieco. Il secondo
fattore di pressione viene certamente
dall’interno stesso del gruppo dirigente
russo, messo alle strette dalla situazio-
ne di isolamento in cui la Russia si è ve-
nuta a trovare per effetto delle misure,
economiche e politiche, prese dagli Usa
e più in generale dall’Occidente. Il terzo
fattore di pressione, non meno impor-
tante, riguarda l’Unione europea, e in
particolare la leader che più ha rapporti
personali diretti con Putin: la cancellie-
ra tedesca Angela Merkel, la più interes-
sata a che le misure economiche contro
Mosca non avessero uno sviluppo ancor
più dannoso per l’economia europea e,
in primis, per gli scambi commerciali
fra la Germania e la Federazione russa.
Per tutte queste ragioni, Putin ha elabo-
rato questa svolta che, per il momento,
è più tattica che strategica. Mosca ha ri-
nunciato alle sue posizioni più estreme
e ha aperto la via a una possibile soluzio-
ne della questione ucraina attraverso il
dialogo fra le parti contendenti e una
rinuncia al boicottaggio delle elezioni
presidenziali ucraine del 25 maggio e al-
la conduzione del referendum,

“modello Crimea”, nelle regioni russofo-
ne».
Afrontediquesteaperturedelpresiden-
te russo, quali dovrebbero o potrebbero
essere,a suoavviso, le rispostediKiev?
«Di fronte a questa mossa politica di Pu-
tin, il governo di Kiev non potrà non ri-
vedere la sua stessa politica, nonostante
le comprensibili diffidenze che esso
manterrà verso questa svolta politica.
Ma in questo contesto, c’è una variabile
di estrema importanza che potrebbe
agevolare o far fallire questa politica dia-

logante...».
Achecosa si riferisce,professor Strada?
«Alle milizie filorusse che agiscono nel-
le regioni orientali e meridionali
dell’Ucraina. Si tratta di vedere se gli in-
sorti seguiranno le indicazioni del capo
del Cremlino e smobiliteranno le occu-
pazioni che hanno mantenuto anche di
fronte all’azione repressiva delle forze
armate di Kiev. Si tratta di una incogni-
ta reale, tanto più alla luce di quanto le
autorità russe avevano dichiarato nei
giorni scorsi, con l’ammissione di non

esercitare più il controllo delle milizie
filo-Mosca. Si tratta ora di vedere se
quello era solo un espediente tattico e
se ora, di fronte agli annunci di Putin,
quel controllo tornerà ad essere eserci-
tato. Ora le risposte più importanti non
vanno attese da Washington o da Mo-
sca, ma da Kiev e Donetsk».
Neigiorni scorsi, il capodelladiplomazia
moscovita, Sergei Lavrov, ha ribadito a
più riprese la necessità di includere rap-
presentantidellecomunitàrussofonenel
processopolitico-istituzionaledell’Ucrai-
na.
«Questa richiesta, se dovesse essere in-
tesa come conditiosinequanon, rendereb-
be indubbiamente più difficile il proces-
so di dialogo, perché comporterebbe
per le autorità di Kiev, se la richiesta di
Lavrov venisse accettata, un notevole
ammorbidimento delle proprie posizio-
ni, visto che il governo ucraino conside-
ra gli insorti filorussi terroristi e separa-
tisti. Se Kiev arretrasse da queste posi-
zioni, sarebbe il segnale di una profon-
da svolta da parte dell’attuale dirigenza
ucraina e, implicitamente, delle forze in-
ternazionali che la sostengono».

Vladimir Putin apre uno spiraglio diplo-
matico nella crisi (armata) ucraina. Mo-
sca chiede ai sostenitori filorussi ucraini
di rinviare il referendum dall’11 maggio e
aKievdiritirareletruppeinviate inUcrai-
na orientale. Ad annunciarlo è lo stesso
presidente russo, dopo colloqui a porte
chiuse sulla crisi ucraina, a Mosca. Parole
alle qualida Donetsk i separatisti filorussi
rispondono quasi subito spiegando che
«prenderanno in considerazione la pro-
posta del presidente russo». Putin avreb-
be anche trovato un accordo di massima
suuna road mapsuggerita dal presidente
dell’Osce, lo svizzero Didier Burkhalter,
ieri a Mosca. Una soluzione, ha rimarca-
to il capo del Cremlino, «che dovrà consi-
derare gli interessi di tutti gli ucraini». La
road map, ha precisato il presidente
dell’Osce, è destinata ai quattro firmatari
degli accordi di Ginevra (Russia, Ucrai-
na, Usa e Ue), e conterrà «passi concreti»
per una soluzione della crisi basata sul
cessate il fuoco, la de-escalation delle ten-
sioni, il dialogo e le elezioni. Da Kiev, Il
premier ucraino Arseni Yatseniuk ha pe-
rò accusato il presidente russo di «parla-
re a vuoto» nel chiedere il rinvio del refe-
rendum separatista fissato l’11 maggio
prossimo nell'autoproclamata Repubbli-
ca di Donetsk, nell’est del Paese. Sarebbe
stato meglio se il presidente russo fosse
stato informato del fatto che l'11 maggio
in Ucraina non è previsto alcun referen-
dum» ha proseguito Yatseniuk, sottoli-
neando che se «i terroristi e i separatisti
sostenutidallaRussiahannoricevutol’or-
dine di di rinviare qualcosa di non previ-
sto, si tratta di un regolamento di conti
interno». «Il miglior contributo da parte
della Russia sarebbe far rientrare i grup-
pi di sabotatori che si trovano attualmen-
teinUcraina,condannarei terroristie ob-
bligarli a deporre le armi», ha concluso
Yatseniuk.

APERTUREESMENTITE
La Russia «ha ritirato le sue truppe dalla
frontiera ucraina, esse si trovano nei luo-
ghi in cui svolgono i loro addestramenti
regolari ai poligoni», assicura sempre Pu-
tin Il ripiegamento «è facilmente verifica-
bile con i moderni mezzi di ricognizione,
dallo spazio si vede tutto», ha aggiunto il
presidente russo. Ma quel tutto visibile
non lo è per Washington. «Non abbiamo
visto nessun cambiamento», afferma un
portavoce del Pentagono, il colonnello
dell'esercito Usa Steve Warren, parlando
alla Abc. Se le truppe si fossero spostate
«lo sapremmo», rimarca Warren, senza
però spiegare il modo in cui gli Stati Uniti
stanno o monitorando l’attività lungo il
confine. «Non abbiamo indicazioni di
cambiamenti nella posizione delle forze
militarirusse lungo il confine ucraino», fa
eco una fonte Nato.

Intanto si continua a combattere nelle
regioni russofone ribelli dell'Ucraina
orientale. A Mariupol i soldati governati-
vi sono riusciti a strappare il municipio ai

separatisti, che lo avevano rioccupato,
maaSlavyanskhannosubitonuoveperdi-
te. Sono almeno 35, fra cui molti ribelli
pro-Mosca, le persone morte dall’inizio
dell’offensiva di Kiev per riprendere il
controllo delle città dell’est dell’Ucraina
conquistatedaifilorussi. Loriferisceilgo-
verno ucraino. Ieri è arrivata la notizia
del primo scambio di prigionieri nel con-
flitto in Ucraina dell’est: tre ufficiali del
gruppo speciale Alfa sono stati scambiati
nei pressi di Sloviansk con tre esponenti
filorussi, tra i quali il governatore «popo-
lare» dell’autoproclamata repubblica di
Donetsk, Pavel Gubarev.

ROMAPUNTA SULDIALOGO
Dellacrisiucrainasi è parlatoanchea Ro-
ma.«Nonè indiscussione,nellesedi inter-
nazionali, nessuna ipotesi di missione di
peacekeeping sotto egida Onu né sono in
discussione iniziative Nato». A puntualiz-
zarlo è la ministra degli Esteri Federica
Mogherini intervenendo nel «question ti-
me» alla Camera sulla crisi ucraina. «Ne-
gli ultimi giorni - ha aggiunto la titolare
della Farnesina - l’involuzione della situa-
zione in ucraina è drammatica ma non
c’è alternativa al dialogo, l’unica soluzio-
ne reale è politica e tutti dobbiamo fare di
tutto perchè si vada su questa strada arri-
vando brevemente a risultati concreti sul
terreno». Per Mogherini, che ha messo in
risalto l’importanza dell’azione in sede
Osce, «rivitalizzare gli accordi di Ginevra
è la nostra stella polare». La ministra de-
gliEsteri haanche sottolineatola necessi-
tà«delsostegno alprocesso diriforma co-
stituzionaleinUcraina,chedeveprocede-
re di pari passo al processo elettorale e
chesta registrandoqualcheritardo». Infi-
ne, rileva la titolare della Farnesina, per il
processoelettorale delle presidenziali del
prossimo 25 maggio, «servirà il cessate il
fuocoperpoter svolgerele elezioni in mo-
do sereno».

«Una mossa abile per uscire da un vicolo cieco»
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Putin apre uno spiraglio
per le elezioni in Ucraina

Dolore ai funerali delle vittime degli scontri a Sloviansk FOTO AP

Laroadmap
Quattropunti nella roadmap
che ilpresidente dell’OsceDidier
Burkhalter intende sottoporreai
firmataridegli accordidi Ginevra (Usa,
Russia,Ue e Ucraina): cessate il fuoco,
de-escalationdella tensione, apertura
deldialogotra separatisti e governo di
Kiev, svolgimento dellepresidenziali.

IN PRIMO PIANO

I filorussi
«Crediamoche la cosa più importante
siacreareun dialogo direttoe
completo fra leautorità di Kieve
rappresentantidel sudest dell’Ucraina»,
hadettoPutin. Così ilpresidente russo
hamotivato l’invito a sospendere il
referendumdell’11maggio indettonelle
regioni separatiste.

Lepresidenziali
«Unpassonella direzione giusta».
Nell’incontrocon ilpresidente dell’Osce
Burkhalter,Putin hadefinitocosì le
elezioni indette daKievper il 25maggio.
Per ilCremlinoperò«tutti i cittadini»
dovrannoessere protettinel processo
elettorale.Mosca avevaprimadefinito
«bizzarro» il voto aconflitto in corso.

LeforzediMosca
«Cisono stateespostepreoccupazioni
costantiper lenostre unità alla frontiera.
Leabbiamoritirate.Oggi nonsi trovano
più lìma in areedovesvolgonoregolare
addestramento».Lo hadetto il
presidentePutin al terminedell’incontro
con ilpresidente dell’Osce.Ma Natoe
Pentagonononconfermano.

L’INTERVISTA

VittorioStrada

LostoricodellaRussia:
«Moscaharinunciato
allesueposizionipiù
estreme,ma lavera
incognitasarà la risposta
diKieveDonetsk»

● Il presidente russo invita a sospendere il referendum separatista
● «Ritirate le truppe russe dai confini ucraini», ma la Nato non conferma
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